
Sergio Zanca

È il 6 agosto del 2015 quando
Simone Guerra sbarca a Sa-
lò, assieme ai nuovi compa-
gni. Sono tutti a bordo del ve-
liero Siora Veronica, condot-
to da Lars Cavazza, della fa-
miglia proprietaria dell’isola.
Ma non c’è vento, e la splendi-
da imbarcazione, non poten-
do alzare le vele, fa il giro del
golfo usando il motore. L’at-
tracco avviene all’imbarcade-
ro di piazza Vittoria, nome di
per sé beneaugurante. Il pri-
mo a scendere è il capitano,
Omar Leonarduzzi, sul Gar-
da per l’ottavo anno consecu-
tivo, mentre i bambini sven-
tolano le bandierine colorate
di verde e di azzurro. I gioca-
tori della Feralpisalò salgono
sul palco, per l’abbraccio con
la gente. Ci sono Pinardi,
Tantardini, Settembrini Ra-
nellucci, Maracchi, Bracalet-
ti, Romero.

PALLIDOe magrolino, Guerra
sembra un pulcino spaurito.
Lo ha fortemente voluto Mi-
chele Serena, suo allenatore
sia a La Spezia, nel 2011/12
(passato alla storia per la pro-
mozione dei liguri in B, e per
la conquista sia della Coppa
Italia di Lega Pro che della
Supercoppa), che a Venezia.
Qualcuno ritiene che Simo-
ne sia un attaccante poco inci-
sivo, e invece eccolo mostrare
subito le unghie. Nella gior-
nata inaugurale segna infatti
il primo gol della Feralpisalò
2015/16, avventandosi su un
cross di Allievi da sinistra. Al
Moccagatta di Alessandria,
lo stadio di Gianni Rivera,
contro l’ex Beppe Scienza,

che ha portato con sé il vice
Roberto Galletti, salodiano
acquisito. Gli orsi grigi s’ad-
dormentano, e gli uomini di
lago passano a sorpresa 2-1.

Ben presto Guerra deve fare
i conti con un guaio muscola-
re, che lo tiene lontano per
due mesi: dal 19 settembre
(in panchina a Busto Arsizio

contro la Pro Patria) al 21 no-
vembre (a Mantova entra in
campo sullo 0-1, e contribui-
sce a ribaltare il punteggio).
Ritorna a pungere solo nel gi-
rone di ritorno, il 23 gennaio,
a Bassano, chiudendo la sta-
gione con 7 gol, che diventa-
no 13 nel campionato succes-
sivo, e addirittura 21 nello
strabiliante 2017/18, capo-
cannoniere dell’intera serie
C. Prende a schiaffi 16 delle
19 compagini affrontate, e
trascina la squadra di Mim-
mo Toscano ai play off, persi
col Catania. Non bastasse,
sforna anche otto assist, muo-
vendosi sul campo con abili-
tà, senza dare punti di riferi-
mento agli avversari. Damia-
no Tommasi, presidente
dell’Aic, compare allo stadio
Turina per consegnargli un
trofeo esclusivo.

NEL 2018/19 arriva Andrea
Caracciolo, l’Airone, e Simo-
ne balla con meno gioia.
Nell’intero girone di andata
rifila appena una rete al Ra-
venna, una alal Giana e l’ulti-
ma al Pordenone, il giorno di
Santo Stefano, raggiungen-
do in totale quota 44 (50 con-
siderandoanche la Coppa Ita-
lia), alla pari di Andrea Braca-
letti, rimasto sul lago 7 anni.
Ma a gennaio Guerra se ne
va: ha bisogno di stimoli nuo-
vi, e passa al Vicenza.

Due anni in Veneto, caratte-
rizzati dalla promozione, e
dal rientro in B. Adesso il ri-
torno a casa, là dove aveva tra-
scorso un periodo felice. L’al-
tro ieri, a Perugia, la riscoper-
ta del gol, il 45° della serie.
Un solo, grosso rammarico:
la sconfitta. •
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Alberto Armanini

In attesa di conoscere il no-
me del nuovo presidente, la
Delegazione di Brescia... as-
sume. Ieri mattina, sul sito
del Comitato Regionale della
Lega Dilettanti, è stato pub-
blicato l’avviso per l’apertura
di un bando finalizzato all’as-
sunzione di un dipendente.
In sostanza si cerca il sostitu-
to di Stefano Bini, l’impiega-
to della Delegazione che già a
metà dicembre aveva rasse-
gnato le proprie dimissioni
dall’incarico per accettare
un’offerta di lavoro nel setto-
re privato.

IL NUOVO CORSO - a prescin-
dere dall’uomo che lo guide-
rà - dovrà quindi ripartire dal-
la costruzione di una squa-
dra di lavoro e quello dell’im-
piegato (in quota alla Lnd) è
il primo tassello. Come si leg-
ge nella nota pubblicata ieri
sul sito del Crl, i candidati
per la posizione dovranno
avere «un’età non superiore

a 30 anni, non aver avuto in
precedenza contratti di lavo-
ro a tempo indeterminato,
avere un titolo di studio - con
la laurea come titolo prefe-
renziale -, conoscenze infor-
matiche, esperienza e/o cono-

scenza del mondo del calcio
dilettantistico e preferibil-
mente residenza nella provin-
cia di Brescia».

Le domande, complete di
curriculum, dovranno essere
indirizzate alla mail indicata

nel bando entro e non oltre il
31 gennaio. Due settimane,
quindi, e il primo tassello an-
drà al suo posto. Nel mentre,
però, si continuerà a lavorare
per l’individuazione del nuo-
vo delegato. Da escludere la

riconferma - a fronte di una
chiamata che nessuno anco-
ra ha ricevuto - dei collabora-
tori che hanno lavorato in
passato al fianco di Alberto
Pasquali.

LA GIORNATA di domani po-
trebbe essere decisiva per le
sorti del calcio bresciano, con
un incontro fissato tra Carlo
Tavecchio, alcuni consiglieri
regionali che negli ultimi
giorni si sono occupati diret-
tamente dell’«affare Bre-
scia» ed alcuni rappresentan-
ti delle società che in provin-
cia si sono spese per la campa-
gna elettorale del neo-presi-
dente lombardo.

Si parlerà di programmi, di
prospettive e... di nomi. Quel-
lo di Gianni Guindani, attua-
le braccio destro del reggente
Stefano «Valentino» Garzet-
ti, è sempre di moda. In cre-
scita sono le quotazioni Stefa-
no Facchi, dirigente di lungo
corso con un passato con
Adrense e Orsa Iseo (una del-
le società decisive per il ribal-
tone pro-Tavecchio).

Tutto da scoprire il nome
suggerito dall’area salodiana
ma di questo dovrà occuparsi
Tavecchio. Da domani inizia-
no quindi le consultazioni
che porteranno alla scelta de-
finitiva, poi ci sarà da com-

porre la squadra e mettersi al
lavoro. Benché la stagione sia
congelata dal Covid, il calcio
bresciano è in attesa che si di-
radino le nubi e ci possa esse-
re una schiarita definitiva. •
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SERIEC.Appenarientrato dall’esperienza alVicenza, il centravantipiacentinoè ilcannoniere piùprolificonella storia del clubper quantoriguardail campionato

Feralpisalò,Guerrasalesultronodeibomber
Conlaretesegnata alPerugiabalza aquota 45 staccando Bracaletti
Completail podioScarsella(25), mentreMiracoli inseguecon22 gol

SimoneGuerra è diventatoilbomberpiù prolifico dellastoriadellaFeralpisalò nellegaredi campionato

Larete realizzatadaGuerra domenicaal«Curi» controil Perugia

DILETTANTI. InviaBazolisicerca il sostitutodi StefanoBini, impiegato cheaveva rassegnato ledimissionia dicembre

LaDelegazioneattendeilpresidente
Eoralanciailbandoperundipendente
Guindani, braccio destro del reggente Garzetti, e Facchi tra i possibili sostituti di Pasquali

Ilcandidato Gianni Guindani Ilreggente Stefano Garzetti Ilcandidato Stefano Facchi Sonoore decisiveper il futurodelcalcio provinciale

GOL GIOCATORE NUMERO GOL (STAGIONE)

45 SIMONE GUERRA 7 (15/16), 13 (16/17), 21 (17/18), 3
(18/19), 1 (20/21)

44 Andrea Bracaletti 11 (10/11), 4 (11/12), 7 (12/13),
2 (13/14), 6 (14/15), 9 (15/16), 5 (16/17)

25 FABIO SCARSELLA 11 (18/19), 9 (19/20), 5 (20/21)

22 LUCA MIRACOLI 3 (12/13), 13 (13/14),
2 (19/20), 4 (20/21)

20 Andrea Caracciolo 12 (18/19), 8 (19/20)

18 Andrea Ferretti 4 (16/17), 10 (17/18), 4 (18/19)

18 Niccolò Romero 7 (14/15), 9 (15/16), 2 (16/17)

17 Ivan Graziani 9 (09/10), 8 (10/11)

16 Cristian Quarenghi 10 (09/10), 6 (10/11)

14 Emiliano Tarana 10 (11/12), 4 (12/13)

13 TOMMASO CECCARELLI 7 (13/14), 3 (19/20), 3 (20/21)

13 Pablo Rossetti 11 (09/10), 2 (10/11)

13 Alex Ranellucci 7 (14/15), 1 (15/16), 4 (16/17), 1 (17/18)

10 Alex Pinardi 5 (13/14), 2 (14/15), 3 (15/16)

10 Pasquale Maiorino 7 (18/19), 3 (19/20)
* in MAIUSCOLO i giocatori che attualmente miliano nella Feralpisalò
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